F.I.G.C. DELEGAZIONE DISTRETTUALE DI AVEZZANO


CAMPIONATO “GIOVANISSIMI”

Stagione Sportiva 2007-2008

.CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ

L’attività della categoria “Giovanissimi” costituisce il primo momento di verifica del processo di apprendimento tecnico-formativo, e per questo motivo e per il fatto che lo stadio di preparazione tecnica della categoria rappresenta un gradino basilare del percorso evolutivo iniziato con l’Attività di Base, 

LIMITI DI ETÀ

Possono prendere parte all’attività Giovanissimi i calciatori che abbiano compiuto anagraficamente il dodicesimo anno di età e che, anteriormente al 1° gennaio 2007  -  inizio la stagione sportiva  -   non abbiano compiuto il quattordicesimo.

COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE

Anche per la corrente stagione sportiva, viene concessa la possibilità di partecipare al campionato Giovanissimi con squadre composte da ragazzi e ragazze.

Tale eventualità rientra nella prospettiva tecnico-didattica di assicurare un percorso formativo lineare, cioè senza interruzioni, alle bambine che vogliono giocare al calcio.

DURATA DELLE GARE

Le gare vengono disputate in due tempi di 30’minuti ciascuno.

TEMPO DI ATTESA

Per il campionato Giovanissimi il tempo di attesa è  pari ad un tempo della partita - minuti 30’ -
SALUTI

Tutti i dirigenti ed i tecnici delle Società dovranno doverosamente fare in modo che, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, i partecipanti salutino il pubblico e si salutino fra loro, stringendosi la mano. Qualora tale auspicio venga disatteso, il competente grado di giustizia sportiva prenderà provvedimenti disciplinari a carico delle Società che risulteranno inadempienti.

MODALITÀ 

Il Campionato locale si articola in un girone di  DIECI squadre con gare di andata e ritorno.

SVOLGIMENTO GARE

Il Comitato provvede settimanalmente e con notevole anticipo a pubblicare sul proprio Comunicato Ufficiale. la data e l’ora delle gare stesse.

Pertanto le Società sono tenute a prenderne visione e comunicare al Comitato le eventuali impossibilità a disputare l’incontro (concomitanza, impraticabilità, neve ecc.).

COMPETIZIONE  FUORI CLASSIFICA

Le gare disputate dalle squadre di Società considerate fuori classifica ed i relativi risultati acquisiti non avranno alcun valore ai fini della classifica finale, sia per le Società medesime che per tutte le altre incluse nello stesso girone, ferma restando, in ogni caso, la piena applicazione dei provvedimenti disciplinari, in deroga a quanto disposto dall’art. 17 n. 4 del C.G.S.

DIREZIONE DELLE GARE

Le gare saranno dirette da arbitri  della F.I.G.C 

CALCIATORI IMPIEGATI COME ASSISTENTI ALL’ARBITRO
Un calciatore impiegato inizialmente come assistente dell’arbitro può prendere parte alla gara, ed un calciatore inizialmente schierato in campo può, nel prosieguo della gara, essere impiegato come assistente dell’arbitro purché non sia stato espulso.

Nelle gare del Campionato Giovanissimi  non è prevista la designazione di assistenti dell’arbitro, pertanto le Società devono mettere a disposizione dell’arbitro, per lo svolgimento della funzione di assistente dell’arbitro, un dirigente regolarmente tesserato - ai sensi delle N.O.I.F. - o un tecnico tesserato o un calciatore tesserato, dei quali debbono essere indicati in distinta i completi dati anagrafici.

Ferma restando l’assoluta impossibilità, da parte dell’arbitro, di far disputare la gara qualora la Società o le Società a tanto non provvedano (nel qual caso viene inflitta la sanzione della perdita della gara con il risultato di 0-3), l’eventuale affidamento di compiti di assistente dell’arbitro a soggetti squalificati, inibiti o, comunque non aventi titolo, comporta la punizione sportiva della perdita

della gara con il risultato di 0-3 ovvero il riconoscimento del risultato conseguito sul campo dalla squadra avversaria se migliore agli effetti della differenza reti.

SOSTITUZIONE DEI CALCIATORI

Le Società, nel corso delle gare ufficiali del Settore Giovanile e Scolastico, hanno la facoltà di sostituire sette calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto.

Ferme restando le disposizioni di cui alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., si stabiliscono le seguenti modalità per la sostituzione:

- nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati non più di 7 calciatori di riserva;

- soltanto quelli possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio della gara, compresi quelli indicati in distinta come assistenti all’arbitro .

L’inosservanza di tale disposizione comporta l’applicazione della sanzione della perdita della gara con il risultato di 0-3 o con il risultato eventualmente conseguito sul campo dalla squadra avversaria, se migliore agli effetti della differenza reti.

Un calciatore che inizia una gara con funzioni di assistente di parte può, nella stessa gara, partecipare al giuoco come calciatore. Un calciatore che abbia già preso parte al giuoco, può essere incaricato delle funzioni di assistente di parte purché non sia stato espulso.
IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI

L’arbitro, prima di ammettere nel recinto di giuoco i calciatori, deve controllare che i dati dei documenti di identificazione corrispondano a quelli trascritti nell’elenco di gara. Deve altresì provvedere ad identificarli in uno dei seguenti modi:

a) attraverso la propria personale conoscenza;

b) mediante un documento di riconoscimento ufficiale rilasciato dalle Autorità competenti;

c) mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza o da altra Autorità all’uopo legittimata o da un Notaio;

d) mediante cartellino federale rilasciato nella precedente stagione sportiva

e) mediante apposite tessere rilasciate dalle Leghe, dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e dai Comitati competenti.

TUTELA MEDICO-SPORTIVA

Tutti i giovani calciatori che  partecipano al Campionato Provinciale “Giovanissim”i devono sottoporsi preventivamente a visita medica per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva.

Gli accertamenti avvengono in occasione del primo tesseramento a favore della Società Sportiva e vanno ripetuti ogni anno.

Il certificato medico di idoneità viene conservato agli atti della Società per 5 (cinque) anni ed aggiornato a cura del medico sociale. 

Le Società sono responsabili dell’utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all’attività sportiva.

La mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’art.43 delle NOIF comporta il deferimento dei responsabili alla Commissione Disciplinare competente a cura del Presidente Federale.

IDONEITA’ AGONISTICA  deve avvenire mediante visita medica (antecedente il tesseramento) effettuata

esclusivamente da Medico Specialista in Medicina dello Sport operanti in ambulatori di medicina dello sport presso le Aziende UU.SS.LL. o presso altre Strutture Pubbliche, o da Medici iscritti all’Albo Regionale degli Specialisti operanti presso Studi privati autorizzati dalla Regione ed elencati nell’Albo Regionale.

Qualsiasi certificazione rilasciata da figure diverse da quelle previste dalla legge sono inutili ai fini della validità del tesseramento ed a quelli assicurativi.

AMMENDE PER RINUNCIA


La rinuncia alla disputa di una gara comporta, oltre alle sanzioni previste dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva, anche il pagamento delle ammende fissate nelle seguenti misure:

Campionato Giovanissimi ;

1ª rinuncia

Euro
25,00

2ª rinuncia

Euro
51,00

3ª rinuncia

Euro
77,00

4ª rinuncia

Euro
103,00

A norma dell’Art. 53 comma 8 delle N.O.I.F., alle  Società che si ritirino o siano escluse dal campionato è irrogata la sanzione pecuniaria in misura decuplicata rispetto a quella prevista per la prima rinuncia

CAMBIO DELLE MAGLIE

Qualora le Società abbiano maglie di colori confondibili, spetta alla squadra ospitante cambiare la propria maglia.

La squadra ospitata conserva i propri colori sociali.
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